
Un corso sui diritti e doveri della Costituzione per i 
rappresentanti delle comunità religiose che non hanno 
ancora stipulato intese con lo Stato  

 

L’Università di Firenze, con altri cinque atenei italiani, 

coinvolta in un’iniziativa promossa dal Ministero 

dell’Interno 

  

C’è anche Firenze tra le sei università italiane coinvolte nell’organizzazione di un corso di 
formazione su diritti e doveri della Costituzione italiana rivolto ai rappresentanti delle 

comunità religiose che non hanno ancora stipulato un’intesa ex art. 8, comma 3, Cost., e 
promosso dal Ministero dell’Interno, Dipartimento per le Libertà civili e l’immigrazione, 
nell’ambito del Programma Nazionale FAMI 2014 con un finanziamento di 92 mila euro. Il 

corso partirà a breve nella sede di Giurisprudenza del Campus di Ravenna dell’Alma Mater 
di Bologna e vedrà coinvolta la cattedra di Diritto ecclesiastico e canonico del Dipartimento 
di Scienze giuridiche nelle persone del Prof. Luciano Zannotti e dei suoi collaboratori 

insieme ai colleghi Giovanni Cimbalo dell’Università di Bologna, Nicola Colaianni e 
Francesco Alicino delle Università baresi, Pierluigi Consorti dell’Università di Pisa e Nicola 
Fiorita dell’Università della Calabria, coordinati dal Consorzio Interuniversitario Siti (COIS) 

che opera dal 2004 a Ravenna. Questo successo dimostra la vitalità e le qualità della 
scuola fiorentina di diritto ecclesiastico (anche i Professori Cimbalo e Fiorita si sono formati 
a Firenze sotto la guida del Maestro della scuola, Francesco Onida), capace di calarsi dalle 

questioni teoriche alle politiche necessarie alla pacifica convivenza in questa tormentata 
stagione, nonché di fare rete e squadra con autorevoli esponenti di altre università 
italiane. 

Il corso sarà rivolto a esponenti confessionali residenti per lo meno da cinque anni in Italia 

e sarà tenuto da esperti di problemi religiosi (docenti di diritto ecclesiastico e 
costituzionale, sociologi) con l’obiettivo di promuovere l’esercizio della libertà religiosa in 
coerenza con i valori fondanti di una società pacifica e accogliente. 

«I partecipanti saranno formati sui principi costituzionali in materia di libertà religiosa e di 
coscienza, sulla necessità di rispettare sia chi crede sia chi non crede e sul dialogo fra 

religioni e altre convinzioni ideali – spiega il Dott. Marco Croce dell’Università di Firenze -, 
il fondamentalismo religioso si combatte garantendo le identità culturali e religiose di 
ciascuno ma anche sostenendo il confronto culturale”. 

 

La notizia ha avuto ampio risalto sulla stampa nazionale ed è stata rilanciata anche su siti 
stranieri: 

http://bologna.repubblica.it/cronaca/2017/01/10/news/ravenna_l_ateneo_promuove_un_
corso_per_imam_sulla_costituzione-155750496/?ref=fbplbo 

http://www.unita.tv/interviste/costituzione-insegnata-agli-imam/ 

http://www.ibtimes.co.uk/italy-train-muslim-imams-countrys-constitution-improve-
integration-fight-terrorism-1600576 

 

https://www.unipi.it/index.php/news/item/9047-un-corso-per-gli-imam-sui-diritti-e-doveri-della-costituzione?tmpl=component&print=1

